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SOC
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ALLEGATO A al Verbale 3 
Valutazione comparativa 

 
 
La commissione esprime i seguenti giudizi comparativi sulle pubblicazioni scientifiche, sul 

dei candidati: 
 
 
- Candidata: Bonetti Roberta  
 
Giudizio collegiale comparativo:  
 
Roberta Bonetti (Verona, 1967) consegue nel 2006 il Dottorato di ricerca in Studi Religiosi: Scienze 
Sociali e Studi Storici delle Religioni e in Anthropologie sociale, ethnographie et ethnologie, presso 

-tutela con 

determi
stesso Ateneo ha poi ricoperto il ruolo di Ricercatrice di tipo B dal 2021 ad oggi. Nel 2023 ha ottenuto 

-DEA/01. 
 

, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: 
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 

2006 e nel 2012; presso la Libera Università di Bolzano, Facoltà di Arti e Design dal 2013/2014 al 

Design di Padova nel 2015/2016 e nel 2016/2017), poi come ricercatrice a tempo determinato di tipo 
A (dal 2017 al 2021) e infine come ricercatrice a tempo determinato di tipo B dal 2021 ad oggi. Vanta 
inoltre docenze presso la scuola di specializzazione in Beni Demoetnoantropologici della Sapienza, 
Università di Roma (2015/2016 e 2016/2017) e presso diversi Master (Università di Verona nel 2006 
e Università di Bologna dal 2021/2022 ad oggi). Ha inoltre svolto attività seminariale e di tutoraggio 
di grande intensità e continuità. 

 

 

Valutazione  
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero



partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
 

endo incarichi gestionali sia a livello 
dipartimentale sia a livello di Ateneo. Nel biennio 2005-2006 partecipa al progetto PRIN 

coordinato dalla Prof.ssa Vanessa Maher, Universit  degli Studi di Verona. Dal 2022 ad oggi dirige 

of archaeological landscapes in Iraq and Uzbekistan through ICTs and community-based ap
(www.kalam.unibo.it), progetto finanziato da fondazione Wolskswagen e diretto dal Prof. Niccol

-centred un degli 
Studi di Milano e Humanitas University). Intensa la partecipazione a convegni nazionali e 

 Sguardi Oltre, ideato e realizzato dalla candidata,  stato premiato il 19 ottobre 

 Complessivamente, la candidata presenta un ottimo profilo di studiosa 
affermata a livello nazionale e internazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa: 
La produzione scientifica della Candidata si presenta nel complesso di ottimo livello per consistenza, 
intensità e continuità temporale. Essa si è articolata lungo due direttrici principali. La prima ruota 

. La 

collabo

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 



d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 

 
 

 
 

 
 

 

 



 

 
 
 
- Candidata: Cerbini Francesca 
 
Giudizio collegiale comparativo: 

Francesca Cerbini (Roma, 1976) ha conseguito nel 2011 il Dottorato di ricerca in Etnologia e 
Etnoantropologia/Historia de America II-
Complutense de Madrid in co tutela con La Sapienza, Università di Roma. Nel 2003 ha conseguito 

 ricercatrice 
Senior del Centro em Rede de Investiga o em Antropologia (CRIA), Instituto de Ci ncias Sociais -
Universidade do Minho. Nel 2025 ha ottenut
M-DEA/01.  

 
 

a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
 
A partire dal 2012 ad oggi, la candidata è stata titolare di sei insegnamenti presso diverse sedi 

, Fortaleza, Brasile (2012-2015); 
Universit  di Firenze, succursali di Prato e Pistoia (2016/17); Universidade do Minho-Campus 
Gualtar, Braga, Portogallo (2022/23). 

 
 

 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 



c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.

formazione e della consulenza antropologica. Dichiara la partecipazione dal 2004 ad oggi a cinque 
gruppi di ricerca: Membro dell'equipe di Salute interculturale dell'Universidad de Castilla-La 
Mancha, dal 2004 al 2005; "Sanidad e Integraci n Social del Inmigrante. Prospecci n y Actuaci n 
en Castilla- -004-1) dell'Universidad de Castilla-La Mancha dal 2005 al 2008; 

 For Dengue Control. An Ecohealth Analysis And An Integrated 
, finanziato da 

de Investiga o Antropologica- CRIA (dal 2019 al 2023 e dal 2023 ad oggi). Dichiara inoltre la 
direzione di due progetti di ricerca in Portogallo e Brasile (dal 2012 al 2015: "Percep o e 
representa o social da doen a do dengue na popula o feminina residente na rea urbana e 
periurbana de Fortaleza", finanziato dal Minist rio da Educa o Coordena o de Aperfei oamento 
de Pessoal de N vel Superior in collaborazione con il Conselho Nacional de Desenvolvimento 
Cient fico e Tecnol gico, Brasile; dal 2019 ad oggi: "Religions and daily life within the prison. An 
anthropological approach" finanziato dalla Funda o para a Ci ncia e a Tecnologia (FCT)- Minist rio 
da Educa o e Ci ncia- Portogallo). 

Dal 2012 al 2023 dichiara tre visiting fra il Brasile e il Portogallo come post-doc, ricercatrice e 
professoressa. Dichiara, inoltre, la partecipazione a 34 convegni nazionali e internazionali, 

internazionali.  
Complessivamente, la candidata presenta un profilo molto buono di studiosa affermata a livello 
nazionale e internazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa: 
 
La produzione scientifica della candidata si presenta nel complesso di buon livello per consistenza, 
intensità e continuità temporale. Essa 
dei contesti penitenziari in Sud America (principalmente Bolivia) e Portogallo. Più recentemente i 
suoi lavori si sono concentrati sulla religiosità nelle carceri portoghesi, con un focus dedicato alle 
case di reclusione femminili e al proselitismo della Chiesa neo-pentecostale brasiliana IURD nelle 
carcer
riferimento a questioni di sanità pubblica. La candidata risulta nel complesso autrice di 26 
pubblicazioni (più una ristampa) collocate tra il 2005 e il 2023, di cui: 
 

 
 

 
 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 



d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 

 
 

 
 

 
Le «intermittenze del potere» Cibo e tranquillante, corpo e persona fra i reclusi del carcere di San 
Pedro (La Paz, Bolivia)
del potere nel carcere di San Pedro a La Paz concentrandosi sulla relazione fra detenuti e scelte 
alimentari. Queste ultime vengono interpretate come strategie per negoziare il proprio ruolo nel 

penitenziaria somministra occultamente sostanze per controllare i reclusi. 
carcelazo. Corpo, persona e malattia fra i reclusi del carcere di San Pedro (La Paz, Bolivia), (2013). 

concentrandosi sulla categoria di carcelazo, un idioma di disagio attraverso cui i detenuti esprimono 
il rapporto con le costitutive dinamiche che li opprimono.  

vulnerabilit  e rischio nelle politiche 

candidata a un progetto OMS di sanità pubblica. Interrogandosi sulla mancata adesione delle 
uce i limiti di un approccio che vede nella differenza culturale e 

campagne di controllo e prevenzione della dengue in Brasile. 
, (2016), rappresenta la 

Pedro. Raro esempio di lavoro di campo etnografico in contesto carcerario, il volume si presenta 
come una ricca analisi capace di connettere le esperienze vissute dei detenuti con le più ampie 
dinamiche sociali in cui risultano catturati. Ma è certamente sul fronte della vita quotidiana di San 

 gli spunti di maggior interesse.  
In , (2018), la candidata analizza i 

realt  penitenziarie sudamericane che presentano caratteristiche gestionali non riconosciute 
formalmente dallo stato, pur essendo determinanti per il funzionamento di una delle sue istituzioni 
pi  coercitive.  
The community of believers. Law, rituals and magic in a self- , (2021), è 

Pedero a La Paz, come pratiche di produzione di nuove soggettività e di spazi di negoziazione e 
legittimazione nelle maglie della costrizione penitenziaria. 

 religiosa tra diritto, discriminazione e spazio morale: etnografia di un carcere femminile 
 (2022), ci introduce a un nuovo contesto etnografico (il carcere femminile di Santa Cruz 

do Bispo, Portogallo). Il saggio mette in luce come la religiosità delle recluse venga stigmatizzata 
come incoerente con le ragioni della loro detenzione, andando così a rafforzare il pregiudizio nei loro 
confronti.  

-governed 
, (2022), riprende alcuni temi della monografia e di altri saggi, concentrandosi sul simbolismo 

del cibo e le pratiche alimentari come spazio di negoziazione delle dinamiche di potere nel carcere di 
San Pedro.  



, (2022), è un interessante contributo che 
prende le mosse dalle proteste nate a seguito delle misure restrittive determinate dalla pandemia di 
Covid-
un rischio 

 
Quando il servizio  gratis il prodotto sei tu. La religione imprenditoriale nel carcere portoghese tra 
secolarismo ed emergenza sanitaria, (2022), si concentra sulle contraddizioni della penetrazione 
della Igreja Universal do Reino de Deus (IURD), o Chiesa Cristiana dello Spirito Santo in un contesto 
penitenziario portoghese (debitamente anonimizzato), fra sfide al secolarismo carcerario e 
rafforzamento del controllo. 
Straniere nel carcere portoghese. Differenze situate e identit  mimetiche tra lontananza e 
sopravvivenza, (2022), affronta le forme di agentività di donne ispano-americane detenute per traffico 
di stupefacenti (le c.d. mule

nazionale per combinarsi in modo indeterminato a livello contestuale.  
Religions and religious freedom in Portuguese prison: notes from the ethnographic fieldwork, (2023), 

penitenziario femminile portoghese. Prendendo ad esame il proselitismo cattolico e quello 
pentecostale, la candidata esamina le dinamiche di inclusione e di esclusione che esso genera. 

 
 
 
- Candidato: Meloni Pietro  
 
Giudizio collegiale comparativo: 
 
Pietro Meloni (Padova, 1974) ha conseguito il Dottorato di ricerca in Antropologia, Etnologia, Studi 

Nel 2017 ha ottenuto l'abilitazione scientifica 
nazionale per seconda fascia nel settore M-DEA/01. É stato Ricercatore RTDA all'Università degli 
Studi di Perugia, Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e delle Formazione (2020-2023).
 

 
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
 
Il candidato ha svolto una corposa e continuativa attività didattica tenendo dal 2014 ad oggi numerosi 
corsi presso i seguenti atenei: Università di Siena (2014-20209, Università di Firenze (2014-2020), 
Università Milano Bicocca (2014-15), Accademia delle Belle Arti di Firenze (2015-2018), Università 
di Perugia (2020- -
DEA/01. 

formazione inclusi i master professionalizzanti) ha comportato l'assunzione di responsabilità 
formative, in qualità di relatore, correlatore di tesi per ciascun livello della formazione e in ciascuna 
Università, incluso il ruolo di co-tutor per tesi di dottorato e di referee per tesi di dottorato in 
Antropologia. Si segnala inoltre come organizzatore di attività seminariali nell'ambito dell'impegno 
di didattico svolto all'Università di Firenze, Perugia e Siena. 



Il candidato presenta una corposa e continuativa attività didattica avendo tenuto numerosi moduli 
didattici attinenti al settore M-DEA/01 e assunto responsabilità formative per ciascun livello della 
formazione in diverse Università italiane. 
eccellente. 
 

 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
 
Il candidato ha ottenuto nel 2018-19 una  Borsa di ricerca triennale dal titolo   Patrimonio immateriale
come valore aggiunto delle produzioni  degli Studi di Firenze (durata annuale); 
nel 2020 ha vinto un 
del precariato sui regimi di consumo e di vissuto domestico nel contesto  degli Studi
di Siena (durata 8 mesi), interrotta per l'assunzione del ruolo di  Ricercatore a Tempo Determinato all' 
Università degli Studi di Perugia (2020-2023).   

dei media (2005-
in antropologia delle comunità rurali in Italia ha svolto ricerche sulle pratiche di distinzione sociale e le 
culture domestiche (2006-2009: Ricerca etnografica in Toscana sulle pratiche di consumo, dell'abitare, 
dell'arredamento domestico e del tempo libero), del neo-ruralismo, sui processi di patrimonializzazione e 
di mutamento sociale (2011-2013, Ricerca etnografica sulla Toscana post-mezzadrile,  area del Chianti), 

-2017: Ricerca etnografica in Val di Merse sui temi
della vita quotidiana e  territoriale in  e al mondo animale; 2018-2019:
Ricerca etnografica ne l Laboratorio di Design per la Sostenibilità  di Firenze, con focus
sulla creatività e la precarizzazione). Si è occupato inoltre di pratiche di consumo nel mondo dell'arte 
(2009-2015: Quattro soggiorni di ricerca,  durata complessiva 3 mesi a Venezia alla Biennale
per analizzare le forme del consumo artistico). 

fotoreportage, la raccolta audiovisiva di storie di vita e il cinema di osservazione.  
Più di recente ha partecipato come ricercatore alla ricerca PRIN Rethinking urban/rural relations

 di Perugia, svolgendo (nel 2020-2023) una indagine in Umbria e Toscana meridionale 
sul rapporto urbano/rurale in relazione allo spopolamento dei paesi e alle forme di economia e 
relazioni informali. Ha inoltre realizzato varie compagne di rilevamento fotografico e allestito mostre 
fotografiche al Museo del paesaggio di Castelnuovo Berardenga, e alla scuola di specializzazione di 
Castiglion del Lago (PG) 
Nel campo della Antropologia del Design ha partecipato alle ricerche coordinate da G. Lotti (dal 2018 
al 2019), cooperando all'allestimento di mostre; ha inoltre partecipato alla progettazione della 
candidatura di Firenze a Unesco Creative Cities Network. Il comune di Siena lo vede coordinatore 
del gruppo di progettazione del Museo del Palio. Ha organizzato 4 panel nell'ambito di convegni 
nazionali e internazionali e partecipato alla organizzazione di convegni, di vari cicli seminariali e 
incontri con studiosi/e di profilo internazionale.  Dal 2004 al 2024 ha partecipato in qualità di relatore 
a 45 convegni (nazionali e internazionali) e a oltre 40 seminari.Il candidato è risultato vincitore nel 2011 
(ex equo con Enzo Vinicio Alliegro) e nel 2022 del Premio Costantino Nigra (sezione antropologia e
alimentazione), rispettivamente per il  volume  I modi giusti. Cultura materiale e pratiche di consumo
nella provincia toscana contemporanea, Pisa, Pacini 2011; Antropologia  Produzione,
consumo movimenti sociali, Roma, Carocci, 2019 (con A. Koensler). 
Complessivamente, il candidato presenta un eccellente profilo di studioso affermato a livello 
nazionale e internazionale. 
 



Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, 
l'intensità e la continuità temporale della stessa: 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 
Per la corrente procedura ha presentato n. 12 pubblicazioni, di cui: 
 
n. 7 monografie (di cui 2 con altri autori) 
n. 5 saggi in riviste di classe A.  
 
I modi giusti. Cultura materiale e pratiche di consumo provincia toscana contemporanea (2011) indaga 
con puntigliosa attenzione la complessa trama della vita intima e quotidiana di un gruppo di persone di 
classe media con particolare attenzione al modo in cui recepiscono e declinano i diktat della cultura 
di massa nelle loro vite private e nella sfera domestica, cercando di stabilire un rapporto distintivo 
con la cultura materiale e con la tradizione familiare. 
Nel volume Il tempo rievocato, Antropologia del patrimonio e cultura di massa in Toscana (2014) viene 
analizzata la problematicità dei processi di patrimonializzazione e il loro rapporto con la cultura di 
massa attraverso il ricorso a esempi etnografici concreti e nel puntuale confronto con i contributi 
teorici che hanno guidato la riflessione attuale sulla nozione di patrimonio e i suoi contradditori usi. 



Antropologia della cultura materiale (2015, con altro autore) ripercorre con puntigliosa attenzione 
l'evolversi di un campo di studio, quello della cultura materiale, che ha conosciuto in Italia ampio sviluppo 
a partire dalle raccolte ottocentesche di oggetti esotici proseguendo con l'analisi delle tecniche del lavoro  
fino alle più recenti etnografie del consumo di massa e degli artefatti sociotecnici, e non trascurando di 
sottolineare gli intrecci tra arte e etnografia come le questioni poste dal patrimonio culturale.  
Due retoriche della produzione vinicola senese: il patrimonio e la merce (2018) affronta il tema della cultura 
materiale del vino, riflettendo in modo critico su nozioni come filiera produttiva e puntando a cogliere i 
processi di gentrificazione del territorio e le retoriche che circondano la produzione vinicola. Partendo dal 
concetto di biografia culturale degli oggetti, il saggio L'immaginario del made in Italy. La biografia culturale del cappello 
di paglia fiorentino (2017), propone una interessante riflessione sul patrimonio culturale e sulle forme del consumo di 
massa.  
Il volume Antropologia del consumo. Doni, merci, simboli (2018) riprende e sviluppa in modo la riflessione 
critica sulle pratiche di consumo inteso come fatto sociale totale insistendo sulla relazione tra processi di 
mercificazione e processi di simbolizzazione, che rispecchiano la tensione esistente tra merce e dono.
Antropologia  Produzione, consumo, movimenti sociali (2019, con altro autore) costituisce un 
interessante introduzione ad una tema classico dell'antropologa che viene ripercorso a partire dalla rivisitazione di autori e 
dibattiti sui temi in oggetto che vengono efficacemente affiancati e aggiornati tramite esempi etnografici tratti 
dal presente. 
La gentrificazione della campagna nella Toscana meridionale: l'invenzione del Chiantishire (2021) affronta 
i processi di trasformazione e di globalizzazione di un'area della campagna toscana (il Chianti) 
emblematicamente espressi nelle storie di vita di alcuni dei suoi nuovi abitanti.  
Apocalissi visuali. Guerra, immagini e social media (2023) riflette in modo convincente sulla produzione e 
circolazioni di immagini di guerra nei contesti della attuale comunicazione di massa, evidenziandone sia 
l'uso finalizzato alla produzione di vittime e carnefici ideali, iconografie e posizionamenti, sia la tendenziale 
ambiguità delle rappresentazioni visive.  
Il saggio, On food apparatuses. Orthorexia and digital technologies in Central Italy (2023) costituisce 
un'originale riflessione su come stia cambiando il rapporto con il cibo in seguito al crescente uso di 
tecnologie digitali e si sofferma in particolare sulle paure esercitate dall'ascesa dell'agroalimentare globale 
in Italia;  
La monografia Cultura visiva e Antropologia costituisce (2023) un originale ripensamento dell'antropologia 
visiva e dell'immagine 

Nostalgia rurale (2023) è l'esito di una ricerca di lungo corso in cui il mezzo visivo consente all'autore di 
compiere una sofisticata e approfondita analisi dei modelli dell'abitare, delle peculiari relazioni tra umani e 
non umani, degli immaginari rurali in una comunità del senese.  
Con riferimento alle pubblicazioni prodotte si rileva un ottima originalità. Ottima la complessiva 
innovatività delle stesse e mediamente ottima la collocazione editoriale. Tutte le pubblicazioni 
presentate risultano congruenti con il settore concorsuale e con il profilo SSD M-DEA/01. 

 
 
- Candidata: Pitzalis Silvia 
 
Giudizio collegiale comparativo: 

Silvia Pitzalis (Lanusei, 1984) consegue il Dottorato di ricerca in Storia - curriculum antropologico 
Catastrofi ri-generative e luoghi del 

politico. Un'etnografia partecipata del terremoto emiliano
professore di II fascia nel settore M-DEA/01. 

 
 



a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
A partire dal 2020  

iversità di 
Bologna. Nel corrente anno accademico è docente a contratto di Antropologia Culturale presso 

 e continuità discreta. 
 

 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
La candidata è stata assegnista di ricerca presso 
(dal 2018 al 2020 con finanziamento della Fondazione Alsos di Bologna). Dal 2018 ad oggi dichiara 
la partecipazione a nove gruppi di ricerca, nazionali e internazionali, alcuni dei quali di carattere 
profes
internazionali), ed è stata relatrice in 25 convegni (nazionali e internazionali). 
Complessivamente, la candidata presenta un buon profilo di studiosa in via di affermazione a livello 
nazionale e internazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa: 

La produzione scientifica della candidata si presenta nel complesso di BUON livello per consistenza, 
intensità e continuità temporale. Dopo una prima esperienza in Sri Lanka, ha concentrato la sua 

migrazioni) e, in parte, in Africa anche su committenze specifiche (Niger, Senegal). I suoi campi di 
interesse riguardano i processi di trasformazione ambientale, sociale, urbana e politica e le forme di 
gestione delle crisi. 

 
 

 
 
 

 
 

 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 



c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 

 
 

 
 

 
Positioning as a method, (2015) tematizza il posizionamento esplicito della ricercatrice di mettere la 
propria disciplina a servizio dei suoi interlocutori di ricerca in occasione del sisma che nel 2012 ha 

-Romagna, dando supporto al Comitato Sisma.12, nato dal b
avere voce in capitolo nella ricostruzione post-sisma.  
Politiche del disastro, (2016) rappresenta la monografia della candidata dedicata alle politiche del 
post-sisma del 2012 in Emilia-

za attiva e di democrazia 
diretta nate dal basso attraverso il Comitato Sisma.12.  
In: Abitare i disastri, (2017) la candidata analizza le pratiche di home-making nel post-sisma come 
pratiche di creativa risignificazione del nesso uomo-ambiente e di negoziazione delle politiche 
istituzionali.  

 (2019, con altro autore) ci introduce a un altro 
campo di ricerca della candidata, relativo alla presa in carico del disagio mentale tra i minori stranieri 

 
, (2020) rappresenta una riflessione sulla natura strutturalmente 

emergenziale della gestione delle pratiche di accoglienza dei soggetti migranti, riaffermata a seguito 
della pandemia da Covid-19.  
Che cosa rivelano i disastri, (2020) presenta alcune riflessioni nate da una ricerca multidisciplinare 
sulla ricostruzione post-sisma del 2016/2017 nelle Marche e torna sui temi della miopia del paradigma 
emergenziale delle politiche istituzionali e del mancato coinvolgimento attivo dei territori nei processi 
decisionali, con una riflessione sulla scarsa considerazione di quelle forme di sapere che 
maggiormente possono valorizzare il territorio come risorsa creativa a livello comunitario.   
Citt  del desiderio, 
migranti siano caratterizzate da una dimensione di contenimento delle persone richiedenti asilo 

, prendendo a caso di studio la Città Metropolitana di Bologna. 
In Movimento, (2021, con altro autore) è una monografia che restituisce i risultati di una ricerca 

Senesecure. Il contesto senegalese 
viene analizzato attraverso la lente del rapporto mobilità-lavoro-tutela sindacale, tanto delle comunità 

ritorno. La candidata contribuisce con altro autore al quadro metodologico e al primo capitolo (con 

 
In  (2023), la candidata esamina i rischi cui si è esposti nel momento in 
cui si inserisce il ragionamento antropologico in senso ai dispositivi di presa in carico di richiedenti 
asilo. Le possibili derive essenzializzanti di stampo culturalista sono sempre in agguato, al di là 

 
Externalising migration control in Niger, (2023, con altro autore e rispettive parti chiaramente 

riproposi -  



Plenty of time, out of time, (2023) ripropone il tema della crisi migratoria come artefatto politico 
determinato da una gestione emergenziale di dinamiche strutturali, le cui conseguenze si riverberano 

accoglienza.  
Expertise versus aspiration, (2024) torna sui temi della ricostruzione post-sisma del 2012 in Emilia-
Romagna concentrandosi sulle tensioni fra saperi esperti, dinamiche istituzionali e prospettive 
comunitarie.  
Con riferimento alle pubblicazioni prodotte si rileva una buona originalità. Buona la complessiva 
innovatività delle stesse e mediamente ottima la collocazione editoriale. Tutte le pubblicazioni 
presentate risultano congruenti con il settore concorsuale e con il profilo SSD M-DEA/01. 

 

- Candidato: Portelli Stefano 
 
Giudizio collegiale comparativo: 
 

 
 

 
 

 

 
 
Il candidato ha svolto alcuni seminari e lezioni in Università Italiane e straniere ma non risulta essere 
stato titolare di moduli didattici. Indica inoltre di avere svolto attività di tutorato come co-supervisore 
e supervisore esterno per 3 tesi dottorali e 1 tesi di MA rispettivamente all'Università di Venezia, 
Barcellona, Genova, Udine. Il candidato, pur avendo svolto seminari, lezioni e attività di tutorato in 
varie Università Italiane a straniere, non risulta titolare o contitolare di moduli didattici attinenti al 
settore M-DEA/01. 
 
 

 

 
 

 
 

 

 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 

 
 

 
 



 

 
 
 

 

 

 

 
 

   

 
   
 

 

 

 



 

 

 

 
 
 
- Candidato: Quaretta Edoardo  
 
Giudizio collegiale comparativo: 
 
Edoardo Quaretta (Omegna, 1980) ha conseguito il Dottorato internazionale di ricerca in Etnologia e 

des mondes contemporains (Université Libre de Bruxelles). Nel 2020 ha conseguito la 
 e nello stesso anno ha ottenuto 
-DEA/01. Attualmente ricopre la 

posizione di professore associato, settore M-DEA/01, presso Link Campus University di Roma.
 

 
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
 
Il candidato ha maturato dal 2018 ad oggi una buona esperienza didattica, tenendo corsi come docente 
a contratto -2019, 2019-2020 e 2020-2021), l'Università degli 
studi di Milano (2020-2021 e 2023-2024) e  attinenti al SSD 
M-DEA/01. Dal 2021 è professore associato al Link Campus University di Roma.  

 
 
Valutazione della attività di ricerca scientifica 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di 



ricerca. 
 

(2017-2020) -Congo 2015 JSSXC4 presso l'Università degli studi della 
Calabria, titolo del progetto: Mobilità stabilizzazione. Rappresentazioni congolesi e dinamiche 

. É inoltre risultato vincitore di 2 borse di ricerca: 1 borsa di 
ricerca (24 mesi- 2010-2012) finanziata dalla Regione Autonoma della Sardegna e dal Fondo Sociale 
Europeo 2007-2013,titolo del progetto di ricerca: 

1 Borsa di ricerca (2011-2012)  dal 
Bureau des Relations Internationales et de la Coopération 

tà di Perugia, ULB). 
Ha partecipato come ricercatore PRIN-Congo 2015 JSSXC4 sul tema 

a varie missioni etnografiche dall'ottobre 2017 all'ottobre 2018, 
rispettivamente sui percorsi migratori dei congolesi a Pretoria, Johannesburg e Soweto (Gauteng, 
Sudafrica); sulla mobilità e la dispersione scolastica a Lubumbashi (Alto-Katanga, Repubblica 
democratica del Congo); sulla mobilità dei migranti africani in tre città italiane: Napoli, Cosenza e 
Messina; sulla mobilità e la dispersione scolastica a Lubumbashi (Alto-Katanga,Repubblica 
democratica del Congo). S

-  
Le attività di ricerca qualitativa e sul campo sono state realizzate in Congo sui temi dell'antropologia 
dell'infanzia e della stregoneria, e in Italia sulle forme della mobilità dei migranti africani in tre città 
italiane: Napoli, Cosenza e Messina. Le sue ricerche si sono focalizzate essenzialmente sulla 
Repubblica Democratica del Congo, cercando di cogliere le trasformazioni e la complessità di quel 
Paese. 

 stato membro e 
organizzatore di 5 conferenze e seminari; ha inoltre organizzato 2 panel. 
Complessivamente, il candidato presenta un buon profilo di studioso affermato a livello nazionale e 
internazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa:  
 
La produzione scientifica del candidato si presenta nel complesso di buon livello per consistenza, 
continuità temporale, originalità e innovazione. Buona la collocazione editoriale e diffusione 

 attorno
ai  scolastici in Africa. Particolare 
attenzione è rivolta alla stregoneria (con particolare attenzione al ruolo dei bambini stregone), al ruolo 
delle chiese neopentecostali, alla storia dei missionari cattolici nel continente africano, alla 
cooperazione allo sviluppo, fino ai recenti interessi ai processi di costruzione della mascolinità in 
relazione alle forme del consumo, alla violenza strutturale all'origine di alcune forme di sofferenza 
sociale, al mondo della scuola. 
 
Il candidato risulta nel complesso autore di 25 pubblicazioni collocate tra il 2015 e il 2023, di cui 
 
2 monografie (di cui una in corso di pubblicazione) 
11 articoli in rivista 
2 curatele 
8 saggi in volume (di cui 1 in corso di stampa) 
1 recensione 
 



Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 

 
 

 
 

 
 

Congo, (2016) costituisce un'interessante riflessione critica sul concetto di infanzia nella realtà 
congolese e al modo in cui è stato utilizzato da varie istituzioni umanitarie (tra cui la congregazione 
salesiana).  
La monografia, Enfances ambigües: Anthropologie Des Enfants Accusés De Sorcellerie Au Katanga 
(2017) tratta delle accuse di stregoneria di cui sono fatti oggetto bambini nell'ex provincia del Katanga 

con originalità sulla questione più ampia dello status sociale e simbolico dei bambini e dei giovani 
nelle famiglie urbane del Katanga.  
La fabrique institutionnelle des enfants-sorciers à Lubumbashi (République démocratique du 
Congo), 2018, analizza il ruolo dei bambini stregone nello spazio pubblico urbano di Lubumbashi 
tenendo conto delle strategie e delle logiche di intervento attivate dalla congregazione cattolica 
salesiana.   
Il saggio Bambini al limite. Accuse di stregoneria e trasformazione animale nel Congo, (2019), 
riprende il tema dei bambini di strada accusati di stregoneria e considerati capaci di trasformarsi in 
animali. Tali trasformazioni forniscono utili indicazioni per comprendere il senso delle accuse di 
stregoneria e le interpretazioni simboliche di fenomeni sociali particolarmente complessi che 

Il tema dei -  è 
sempre al centro del saggio Children accused of witchcraft in the Democratic Republic of Congo 
(DRC): between structural and symbolic violence, (2019) che analizza tale fenomeno in relazione 
alle dinamiche familiari e al ruolo esercitato dai pastori delle chiese neopentecostali.  

 (2019) riflette in modo 
attento sulla realtà storica della missione salesiana in Katanga puntando a cogliere il rapporto tra il 
sistema pedagogico di Don Bosco e il progetto di dominazione coloniale.  
Discours de vérité et confessions dans les accusations de sorcellerie contre les enfants à Lubumbashi
(2020) analizza, a partire da alcuni casi di studio debitamente selezionati, le procedure di 
reintegrazione dei bambini accusati di stregoneria in alcuni contesti religiosi; ne emerge una 
particolare concezione dell'infanzia e del rapporto tra generazioni. 
Il saggio Enfance, évangélisation et inculturation catholique en (post)colonie. Le cas de la 
congrégation des Salésiens en R.D. Congo (2020), costituisce un utile approfondimento della storia 
della congregazione salesiana in Katanga ricostruendo in modo critico i passaggi salienti relativi allo 
sviluppo della nozione di infanzia introdotta in questo paese dai missionari nel quadro della 
evangelizzazione cattolica del paese.  



Il saggio Apprendre à «prendre la bière». Masculinité, distinction sociale et rapports de couple dans 
la Lubumbashi contemporaine (2021) affronta il tema della costruzione della mascolinità e delle 
relazioni di coppia a partire dal ruolo del consumo di bevande alcoliche e nell'ambito di alcune 
pratiche di distinzione sociale.  
The State and «its responsibilities»: school, welfare State and community building in Lubumbashi 
(Haut-Katanga, Democratic Republic of Congo) (2022) riflette con una certa dose di originalità
partendo da due casi di studio (una scuola superiore in un sobborgo di Lubumbashi e un complesso 
scolastico nel centro cittadino) sul ruolo della scuola nel processo di riproduzione dello stato 
postcoloniale 
Il saggio   Kapopo, the «incurable illness». Structural violence, social suffering and spiritual healers 
in the Democratic Republic of Congo (2023) analizza il modo in cui i soggetti reagiscono di fronte 

biomedicina, sono 
considerati da questi come non curabili. Violenza strutturale, sistemi di credenze più o meno 
strutturati spingono le persone a rivolgersi ai curatori nella convinzione che si tratti di malattie 
mistiche.   
Al centro dell'attenzione del saggio Symbolic Investment, Actual Indebtedness: The Competing 
Logics of the School Sector in Contemporary RDC (in corso di stampa) vi è il mondo dello schooling 
a Lubumbashi. Partendo da un'analisi storica circa il valore dell'istruzione scolastica che si afferma 
in periodo coloniale, il saggio si interroga in modo originale sul significato attuale della scuola e dei 
diplomi scolastici nonostante la comune consapevolezza del loro scarso valore social.  

 
 
 
- Candidato: Spagna Francesco 
 
Giudizio collegiale comparativo: 
Francesco Spagna (Verona, 1962) ha conseguito il Dottorato in Antropologia Culturale ed Etnologia 

nel settore M-DEA/01.  
 

didattica integrativa e di servizio agli studenti: 
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
 
A partire dal 1997 ha maturato una corposa esperienza didattica continuativa, tenendo quasi un 
centinaio di corsi, tutti attinenti al SSD M-DEA/01, nelle Università di Padova e di Torino, seguendo 
anche numerose tesi di laurea (oltre 150) in qualità di relatore. Ha inoltre svolto una attività 
seminariale e di tutoraggio di grande intensità e continuità. 
intensità e continuità eccellente. 
 

 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
 



Da giugno 1990 a settembre 1993, conduce una ricerca storica e antropologica su un antico villaggio 

ella regione dei Grandi Laghi (Canada e Stati 
 

Nel 2001 partecipa al progetto interdisciplinare, finanziato dal CNR, Luoghi dei vivi, luoghi dei morti, 
coordinato dal Dipartimento di Scienze Antropologiche, Archeologiche e Storico Territoriali 

etnostorica sulle rappresentazioni della morte nelle culture native del Nordest americano, nelle valli 
 

nella gestione del fine vita, Dipartimento di Sociologia. Tra maggio e dicembre 2016 per conto della 

 

ricerca etnografica con osservazione partecipante presso il Centro di Accoglienza Straordinaria 
gestito dalla Cooperativa stessa. Ha collaborato, inoltre, a molti percorsi di formazioni e attività 
culturali sul territorio di vario tipo. 
Ha partecipato a oltre una cinquantina di convegni in veste di relatore. 
Complessivamente, il candidato presenta un ottimo profilo di studioso affermato a livello nazionale 
e internazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa: 
 
 
La produzione scientifica del candidato si presenta nel complesso di buon livello per consistenza, 
continuità temporale, originalità e innovazione. Dopo una prima esperienza nel campo 

li interessi di ricerca si sviluppano su alcune tematiche culturali relative ai 

naturale. Una seconda fase si sposta più sul piano della riflessione teorica, con molti agganci a 
prospettive filosofiche, di cui il candidato sembra possedere solide conoscenze. Riflessioni che 

temi teorici con etnografie di campo. 
 
Il candidato risulta nel complesso autore di 85 pubblicazioni collocate tra il 1995 e il 2023: 
7 monografie;  
7 contributi in volume; 
6 curatele, di cui 3 in condivisione con altro curatore; 
9 lemmi e voci enciclopediche;  
27 articoli (di cui 2 in condivisione);  
16 articoli su riviste divulgative; 
5 recensioni; 
5 pubblicazioni sul web; 
3 pubblicazioni di letteratura e poesia. 
 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire 
oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 



c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 
Per la corrente procedura ha presentato n. 12 pubblicazioni, di cui: 
6 monografie;  
1 contributo in volume; 
2 articoli su rivista di classe A;  
3 articoli su altre riviste. 
 
Minatori in Val Imperina. Storia e antropologia di una comunità di montagna (1998), è un classico 

rivolta alla condizione attuale della comunità, è supportata da una robusta etnografia e da molte 
interviste condotte sul campo.  

Ospite selvaggio. Esperienze visionarie e simboli dell'orso nelle tradizioni native americane e 
circumboreali (1998), è il frutto della ricerca di Dottorato, condotta nella regione dei grandi laghi tra 
Canada e Stati Uniti, sul confine, spesso non definito tra natura e cultura, tra umano e non umano, 
tema oggi molto dibattuto, ma piuttosto originale negli anni in cui è stata condotta la ricerca. 
Ne I codici di corteccia di betulla della tradizione Anishinaabe (1998), in continuità con il lavoro 
precedente, viene affrontata una tradizione di alcune popolazioni native sempre nella regione dei 

remota, per conservare nel tempo elementi del passato.  
Percorsi narrativi degli Indigeni canadesi da Jacques Cartier a oggi, scritto in collaborazione con F. 

narrazione coloniale dei nativi americani, in linea con un approccio postocolonialista, che affronta il 
discorso storico dal punto di vista dei colonizzati.  
The Anthropologist and the Magic Shell. Notes on the Midewiwin (2013), è una riflessione 
antropologica sugli aspetti rituali e narrativi della Società della medicina dei Anishinawbe (Canada), 
in cui si indaga sui riti di passaggio e sullo scambio di doni e manifestazioni di solidarietà nel corso 
della cerimonia del Midewiwin la sacra Società di Medicina di questo popolo.  Questo articolo indaga 
le relazioni spesso difficili tra antropologi e specialisti nativi nel corso dei secoli, sulla base di 
una revisione della letteratura prodotta nel corso del contatto. 

, Roma, Carocci, (2013), è una monografia in cui 

 
di un discorso antropologico tra psiche e cultura.  

 (2015), prosegue il percorso del testo precedente con un approccio di 

più avvezze a trattare il particolare e la diversità, sostenendo che da questo connubio, possano nascere 
 

Cultura e controcultura (2016), costituisce il terzo episodio della trilogia iniziate con i due libri 

spesso dalle controculture, che contribuiscono a rinnovare i modelli dominanti, spesso condizionati e 
impoveriti dal conformismo diffuso. Riproponendo la complessità culturale, ogni nuova 
controcultura finisce per diventare un elemento rigenerativo. 
Partendo dalle narrazioni fatte dagli intervistati, Fine vita e al di là della vita: una prospettiva 
antropologica e una ricerca tra famiglie immigrate (2014) indaga sul concetto di fine vita in una 



e al dopo morte, possono creare non poche preoccupazioni e ansie alle famiglie di culture diverse, 
che condividono una diversa concezione del corpo, della vita e della morte. 
Partendo dalle ricerche condotte sul terreno, 
(2008) propone una riflessione più ampia sul rapporto tra il mondo occidentale e quello dei nativi, 
nel quadro di una storia coloniale.  
Salute e sostituzione. Alcune considerazioni tra Ernesto De Martino e Emmanuel Levinas (2017 
2018), è ancora un viaggio tra antropologia e filosofia nel mondo della devianza. Anche in questo 
articolo il Candidato mostra la sua propensione al dialogo tra antropologia e filosofia, riflettendo sulla 

contemporaneo e sulla complessità di individuare punti 
fermi condivisi. 
In  (2020) nasce da una 
riflessione sulle forme di accoglienza (spontanee od organizzate) messe in atto da cittadini italiani nei 
confronti degli immigrati. Riprendendo i modelli teorici elaborati nei lavori precedenti, il Candidato 
traduce in un contesto ben preciso e collocabile le sue teorie, applicandole al caso specifico del 
modello italiano di accoglienza. 

 
 
 
- Candidato: Spitilli Gianfranco  
 
Giudizio collegiale comparativo: 
 

 
 

 
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
 

 
 

 
 

a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
 



 

 

 
Il Candidato si distingue per una intensa attività convegnistica, tanto in qualità di organizzatore (17), 
quanto di partecipante (58). 
Il Candidato risulta, inoltre, vincitore dei seguenti premi: 
1) 2021 Premio Vittorio De Seta (per il cortometraggio etnografico Il numero dei passi (Regia e 
ricerca). 
2) 2020 
Premio European Heritage Awards / Europa Nostra Awards per il patrimonio culturale europeo 

 

(Ideazione e Direzione Scientifica). 
4) 2019 Primo Premio Sezione Appennino Doc, Fluvione Film Festival, corti documentari dalle 
montagne centrali, per il documentario breve Un pastore poeta (Ideazione e ricerca). 
5) 2017 
Premio Heritales  International Heritage Film Festival (CIDEHUS, Universidade de Évora), 
Menzione Onorevole per il cortometraggio etnografico Il numero dei passi  The number of steps 
(Regia e ricerca). 
6) 2010 

(1963-
7) 2009 
Arcipelago Film Festival (Roma), Sezione Documentari, Premio Speciale della Giuria per il 

 
8) 2009 
Premio Costantino Nigra (Comune di Castelnuovo Nigra, Torino), per una ricerca antropologica per 

 
9) 2009 
Premio Giuseppe Medici (Insor - Istituto Nazionale di Sociologia Rurale di Roma), Menzione 

Complessivamente, il candidato presenta un buon profilo di studioso affermato a livello nazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa: 
 
La produzione scientifica del candidato si presenta nel complesso di buon livello per consistenza e
continuità temporale, incentrata in modo particolare su alcuni aspetti rituali e religiosi delle comunità 

assume il bue nel contesto della religiosità popolare delle comunità in oggetto, approfondendone i 
diversi risvolti tematici. Sempre in riferimento ai terreni indagati, ha dedicato alcuni lavori di carattere 

dell  
 



Il candidato risulta nel complesso autore di 77 pubblicazioni collocate tra il 2003 e il 2023 e di 22 
lavori di carattere audiovisivo:  
5 monografie (di cui una in condivisione con un altro autore);  
7 curatele (di cui 5 in in condivisione con un altro autore); 
4 Introduzioni a volumi; 
16 saggi contenuti in atti di convegno; 
16 articoli in riviste; 
20 contributi in volume;  
5 recensioni: 
1 report; 
1 traduzione; 
16 documentari; 
6 ricerche audio (CD). 
 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
  
Per la corrente procedura ha presentato 12 pubblicazioni: 
 
1 monografia;  
6 contributi in volume;  
5 articoli si rivista di classe A;  
1 articolo su altre riviste. 
 

 (2011), è una ricerca sul campo sui rituali 

di un bue inginocchiato al passaggio del santo, nella festa di san Zopito a Loreto Aprutino, il 
Candidato estende la sua ricerca, per cogliere e descrivere le importanti valenze simboliche rivestite 
dal bue come animale mediatore tra la comunità e la dimensione trascendentale, in altri eventi 
cerimoniali legate a culti religiosi locali. Il testo presenta anche un buon corredo fotografico e un 
DVD contenente un documentario. 
Una tematica che ritroviamo nel contributo su libro dal titolo 
di un complesso rituale (2012), concentrata sulla festa del lunedì di Pentecoste a San Zopito del 2011, 
quando il bue ritorna davanti alla chiesa di San Pietro Apostolo dal 1948, dopo che era stato bandito 

 
La 

 (2015), in cui il Candidato, 

a Canzano. 
Ne  (2017) la ricerca si 
sposta sulla memoria del lavoro in miniera degli emigranti italiani in Belgio, in particolare di quelli 
abruzzesi. Oltre a ricostruire i percorsi e il vissuto degli emigranti, vengono anche dibattute alcune 
prospettive antropologiche di ricerca nel campo del metodo e del posizionamento.  



Un taglio maggiormente storico caratterizza 
XX secolo: il viaggio etnografico di Don Nicola Jobbi 
parla anche in  (2021), 

che vive a due passi da noi. 
Il tema delle religiosità popolare ritorna nella descrizione delle pratiche canore de La signora dei 
santi e dei morti. Giannina Malaspina cantastorie (2018), in cui ritrae con taglio demologico la figura 

cerimoniale, riflettendo sul ruolo del canto e della musica nella tradizione locale. 
In -religiosi di una cultura 
subalterna italiana  

 (2021) è una riflessione su 
alcune fotografie scattate durante la pandemia, che conducono a riflettere sui rapporti tra corpi e 
spazio e sulle paure connesse al contagio.  

legato è al centro di Pandemic soundscapes. Etnografie collaborative e approcci multimodali al 
paesaggio sonoro del coronavirus (2023).  

La lecture du temps. Hypothèses 
 régressive (2022), mentre ne 

margine e della vulnerabilità (2022), la riflessione si sposta sul piano del metodo antropologico in 
epoca contemporanea. 

 
 
 
- Candidata: Zapponi Elena 
 
Giudizio collegiale comparativo: 

Études en Sciences Sociales di Parigi, con una tesi dal titolo La recomposition du croire. Pratiques 
pèlerines vers Saint-Jacques-de-Compostelle in II fascia 
nel settore M-DEA/01. Nel 2022 ottiene il Dottorato in Antropologia, presso la Sapienza, Università 
di Roma con una tesi dal titolo . 
Attualmente ricopre la posizione di ricercatrice a tempo determinato A, Settore M-DEA/01, presso il 

 
 

 
a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 
b) partecipazione alle commissioni istituite per gli esami di profitto; 
c) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio 
degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale 
e delle tesi di dottorato. 
 

ancora molto corposa, articolata in 5 corsi universitari presso le Università Cà Foscari di Venezia, 
Sapienza di Roma e Accademia di Belle Arti di Frosino

 
 

 



 
a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, ovvero
partecipazione agli stessi; 
b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
 

altre forme di pellegrinaggio a piedi. Successivamente il suo terreno di ricerca si è spostato a Cuba, 
dove ha condotto approfondite indagini di terreno tra le donne cubane indagando sulla visione 
occidentale della bellezza esotica e sul tema della santeria. Ha poi allargato i suoi interessi di ricerca 

diversi 
Venezia, Aix- Marseille Université, Università di Torino, Sapienza, Università di Roma e in un caso 
(Roma) è stata coordinatrice. 
Ha partecipato a numerosi convegni in veste di relatrice (37) e in quattro casi ne è stata anche 
organizzatrice. 

aise de Sciences.
Complessivamente, la candidata presenta un buon profilo di studiosa affermato a livello nazionale e 
internazionale. 
 
Valutazione della consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, l'intensità 
e la continuità temporale della stessa: 
 
La produzione scientifica della Candidata si presenta nel complesso di buon livello per consistenza, 
continuità temporalee originalità. In una prima fase le sue ricerche e le conseguenti pubblicazioni, si 
sono concentrate sulle forme di pellegrinaggio contemporaneo, in particolare sul Cammino di 
Santiago, in cui religiosità, turismo, attività fisica si intrecciano dando vita percorsi originali. Nella 
fase successiva le sue ricerche si sono spostate a Cuba, con particolare attenzione alla visione 

 Una ripresa di tematiche 
religiose la si ritrova, infine, nello studio sul ruolo femminile in una comunità religiosa del Piemonte.
 
La candidata risulta nel complesso autrice di 65 pubblicazioni collocate tra il 2002 e il 2024: 
 
4 monografie; 
1 curatela; 
15 contributi in volume;  
29 articoli in rivista; 
13 recensioni; 
3 traduzioni. 
 
Valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate è svolta sulla base degli ulteriori seguenti 
criteri: 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo di professore universitario di seconda fascia 
da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 
 



Per la corrente procedura ha presentato 12 pubblicazioni: 
 
3 monografie;  
4 contributi in volume;  
5 articoli in riviste di fascia A. 
 
Ai pellegrinaggi di ieri e di oggi e in particolare al Cammino di Santiago sono dedicate le due 
monografie Pregare con i piedi. In cammino verso Finis Terrae (2008) e Marcher vers Compostelle. 

 (2011), entrambe nate dalla ricerca fatta per il Dottorato presso 

-sensoriale. Percorrendo a piedi 
ha intervistato numerosi camminatori provenienti da varie parti del mondo, cercando di 

indagare le loro motivazioni a percorrere quella lunga strada a piedi. Ne emerge un quadro ricco e 
variegato, dove spinte spirituali e motivazioni esistenziali o anche ludiche si intrecciano, lungo lo 
stesso sentiero. 

 The reinvention of 
Cuban Santeria and the politics of identity (2011), riformulato spesso a uso turistico in un intreccio, 

Il tema verrà poi ripreso in una successiva pubblicazione dal titolo La santería cubana, da religione 
dei negros brujos a patrimonio nazionale 
culto della santeria e soprattutto sul suo carattere transculturale. La transculturazione sostenuta dalla 

roseguendo 
poi nel tempo grazie ad altri scambi, compresi quelli con la pratica turistica. 
Transmission de la mémoire. Générations croyantes à Buenos Aires et Montevideo (2012) è uno 
studio sulla permanenza della religiosità nelle due capitali argentina e uruguayana. Vicini 
geograficamente, i due Paesi mostrano però analogie e differenze importanti: in Argentina si assiste 
a un indebolimento della presenza della chiesa cattolica, soprattutto nelle nuove generazioni, mentre 
in Uruguay, nascono nuove forme di religiosità. 
Sulla scia delle ricerche sulle moderne forme di pellegrinaggio, il saggio Italian Studies on 
Pilgrimage. Beyond Folklore Towards a National Anthropological Tradition and the International 
Circulation of Ideas (2015) rilegge gli studi italiani svolti su questo argomento. Terra di molti 

candidata ricostruisce con un approccio storico-antropologico i principali momenti di queste ricerche.
In Afrocubanismi 
schiavi africani, in particolare sul piano religioso e la costruzione di forme di presunta autenticità.    
La joie de vivre tropicale. Visioni europee del lussureggiante (2021) analizza la visione esotico-

mondo caraibico.  
Mulier Ludens. Bellezza e immagini della mulatta cubana (2022) è una monografia in cui si affronta 

cui Cuba soffre da decenni. Nello stesso filone si inserisce Partages et transmissions atour de 
 (2023).  

Sempre in ambito cubano Politiche vaccinali cubane e scommesse sulla sovranità. Risposte al virus, 
politicizzazione della salute globale e mutamenti accelerati, scritto con Marco Simonelli (2023) 
esplora i cambiamenti innescati nella società locale dalla pandemia. 
In Women, gender, androgynous and hierarchies in Damanhur (2023) si prende in considerazione la 
trasformazione del ruolo femminile in una comunità religiosa come quella di Damanhur, 
tradizionalmente caratterizzata da un predominio maschile. 
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